9,00 — 9,30 Registrazione

| Sessione 9,30 — 13,00
Coordina Vincenzo Campo

Saluti

Giovanna Rosa
Definizioni.

Che cos’e un racconto?
Piero Colaprico

Il giallo.
Dieci racconti con delitto
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] I Giovedi 10 novembre 2005
Sala Assemblee Banca Intesa
a ra z a piazza Belgioioso 1 Milano

La biblioteca del racconto

Viaggi in dieci racconti. La forma breve della letteratura per conoscere luoghi, storie, personaggi

Gianni Mina Il Sessione 15,00 — 18,00 Remo Cacciatori
Geografie. Coordina Silvana Citterio La paura.

Dieci racconti sudamericani .. Dieci racconti fantastici
Maurizio Gusso

Fulvia Serra La storia. Marta Morazzoni
| fumetti. Dieci racconti dell’ltalia Individul.
Dieci racconti i\ del Novecento Dieci personaggi esemplari
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FONDAZIONE CARIPLO

Siringrazia Banca Intesa
per la gentile concessione
della Sala Assemblee
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- ‘ Per informazioni e iscrizioni:

1 \ i | Telefono 02 39273061 - Fax 02 39273069

"‘ '3 | margherita.alli@fondazionemondadori.it
e —

www.fondazionemondadori.it

E stata richiesta I'autorizzazione all’'esonero per gli
insegnanti delle scuole secondarie




